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Il t'osUa tiene In Iure lultt i giorni eeeet'o la 

Domeniche e le altre feste solenni. 

/ signori associali al giornale la Concordia, il 
[Ui nlibuonamento scade con Mio il corrente set

Ictnfre che intendono cond'rtKuTp , sono pregati di 
rinnovare per tempo il loro abbuonamenlo per non 
soffrir ritardi nella spedizione del giornale. 

Il sottoscritto riprende dal giorno d'oggi la di

re/ione e la gerenza della Concordia. 
L. VALERIO. 

TORINO 28 SETTEMBRE 

Noi adoperammo ed adoperiamo severe parole 
contro il potere , semprechè ne parve si dilungasse 
da quel largo e libero modo di governo che as

seterà alla nazione l'esercizio dei civili e politici 
diritti ; simili parole useremmo col popolo ogni 
qoal volta, sedotto o traviato da anonimi dema

goghi , si lasciasse trascinare per la via della il

legalità e dei tumulti. Se il ministero coll'ambiguo 
suo procedere , coli' impopolarità de' suoi provve

dimenti , coll'oblio della dignità nazionale reca ìne

ilimabile danno alla causa dell'ordine e della mo

narchia; le fazioni e le sette, anche prelessendo 
ai loro movimenti nobili ragioni, non minor no

cumento apportano alla causa della liberta e della 
italiana indipendenza. Nelle vane e forzate agita

zioni , nelle provocate sommosse si sprecano le 
fora' vive della nazione ; e per esse si vitupera 
qualunque più onorata bandiera. Questi avvedi

menti vogliamo ripetere oggi, i quali ci vengono 
suggeriti e dai moti incomposti di Livorno e da 
corti manifesti ridicolosamentc insurrezionali che 
sappiamo essersi affissi il giorno 27 in Genova. 
Onesti scritti indecorosi sono riprovali da quelli 
slcssi che di buona fede appartengono al partilo 
wlracostituzionale ; questi torbidi scoppiati in To

scana ed ora soffiati nella Liguria sono , in un colla 
iroprovida politica ministeriale, i due più va

lidi appoggi che la dominazione tedesca possa tro

iate in Italia, Per buona ventura l'immensa mag

giorila della cittadinanza non cura o dispetta tali 
improntitudini che non a torto si potrebbono so

spettare provocale dall'Austria stessa; ma ciò non 
tli meno esse giovano a seminar la discordia, a 
invelenire gli animi, ad ingrossare le file dei ne

mici delle attuali istituzioni del paese. 
Se mai vi fu tempo in cui sia necessaria l'u

nwne, l'armonia , l'ordine interno egli è codesto; 
tutte quelle forze , tutta quella vitalità che si sper

pera in secondarie contese, va miseramente per

duta per lo scopo finale a cui tulli miriamo, qua

lunque sìa il sistema governativo che più ci ar

rida alla mente. 11 popolo italiano si mostrò finora 
degno della libertà perchè seppe sempre o quasi 
sempre rispellarne i confini; se abbandonasse questa 
bene incominciata via, noi temeremmo per la co

Mne salute. 
Ma non in Genova certamente avremo a deplorare 

'anta sventura. Genova è gelosa custodilrice della 
libertà e delle civili franchigie, guai a chi osasse toc

carle ; la sua voce come ruggito chiamerebbe a segno 
l'impvudente offendilore. Ma Genova sa pure, e no 
diede ripetute prove, che soltanto nell'intima unione 
dei governi e dei popoli sta la speranza di risor

gere a più lieti destini ; Genova , giustamente ir

l'ilala contro l'infausta politica del gabinetto Pinelli, 
sa pure quale ò la via legale di combatterla e di 
rovesciarla. Questo diciamo asseverantemente e 
senza tema d'ingannarci. Le dimostrazioni genovesi 
fofono siiìora laudovoli, perchè tutte si fecero a 
difesa della legalità che veniva conculcala o mi 
■lacciaia dal governo. E perciò appunto furono vit

toriose. Cessino dunque i provocatori, o sien dessi 
repubblicani scarichi o travestiti austriaci, la loro 
^felice intrapresa ; non riusciranno. 

Che se per un mero presupposto a taluno pia

cecero questi mezzi, pensi che essi possono tor

nai' vantaggiosi alla reazione slessa; primo debito 
u' ogni governo quello sì è di serbar l'ordine, e 
S(> governo alcuno avversa la libertà, per incate

narla si prevale appunto di chi incautamente cerca 
d'infermare l'autorità delle leggi. Se il presente 
ministero meditasse davvero uu colpo di stalo, 
nulla meglio gli soccorrerebbe che una ripetizione 
delle scene di Livorno. 

Ciò dicendo, crediamo di compiere il dovere 
nostro col popolo ; ma al governo pure dobbiam 
rivolgere una parola, e sarà una parola sola per

chè oramai troppe ne abbiamo spese con esso. 
Pensate, o signori, che se qualche sventura si 

aggravasse sul paese, vostra ne sarebbe la colpa: 
voi l'avole esasperato con cecità ed ostinatezza in

credibile. Aprile gli occhi, e mirate l'abisso che 
vi sta già sotto i piedi. Voi foste uomini onesli ed 
onorevoli nella vita privata; per amor di voi slessi 
non macchiate indelebilmente la vostra fama di uo

mini politici. 

AGLI ELETTORI 

Cittadini delle varie provincie, eccovi ancora 
una volta la lista di onorevoli persone, che hanno 
il diritto ai vostri liberi suffragi. Nel raccogliere 
e raccomandarvi quest1 nomi, noi non ebbimo altro 
pensiero che di venirvi aiutando ed interpretando 
i pensieri ed i desideri vostri, di scegliere cioè 
uomini che corrispondessero alla gravità dei tempi. 
Il carattere loro e le lofo politiche convinzioni, 
lontane dalle improntitudini e dalle intemperanti 
esigenze, abborrono ad un tempo dalle servilità, 
dai bassi e riprovevoli maneggi e da quella ab
biettezza di cuore e di animo, che nella mente 
degl'ignari usurpa spesso il nome di prudenza. 
La patria abbisogna di forti consigli e di sapiente 
coraggio per riparare ai danni del passato, e fab
bricare un avvenire migliore. Se uomini che sen
tano la propria dignità e l'onore nazionale, saranno 
chiamati al Parlamento, si può sperare che sarà 
rispettala ed onorata la patria nostra, e questo 
bene non si oltienc , né innanzi alla diplomazia, 
riè innanzi alle armi straniere , se gli eletti del 
popolo non faranno intendere quella voce libera e 
coraggiosa , clic riveli la potenza nostra e il nostro 
diritto di siedere fra le nazioni degne di libertà e 
d'indipendenza. Voi queste verità le sapete; cer
cate ora di disseminarle in quella classe d'uomini, 
a cui il lavoro e le occupazioni delle arti non 
consentono di educare la mente ai pensieri polì
tici. Il clero, a cui facciamo confidentemente ap
pello , venga egli soccorrendo ai desideri! degli 
onesti e dica quella generosa parola, che l'Italia 
attendo da lui ; e che deve raffermarlo in quella 
stima e venerazione a cui il più sublime de' mi
nisteri lo chiama. In tempi pieni di sospetti e di 
diffidenze , ogni sguardo , ogni voce, ogni insinua
zione è notala; la slampa indipendente sarà lieta 
di proclamarvi sacerdoti e cittadini degni dell'Ita
lia, la quale tanto abbisogna dell'anello e delle 
cure de'suoi figli. 

Torinesi! VINCENZO GIOBERTI sabato saprà che l'a
more e la riconoscenza nostra non fu nostro dono, 
ma un diritto da lui acquistalo colla vita operosa 
e grande, cogli scritti e colle parole che segnano 
il cammino alla felicità della nazione. Nel rione 
ov'ebbe culla l'illustre nostro cittadino sia quegli 
che interpreterà ne' comizi del popolo i nostri voli 
e le nostre speranze, che tutelerà i nostri diritti, 
e difenderà le nostre franchigie. E chi non e' invi
dierà quel nome, o Torinesi, fra quante città. 
fanno bella la nostra terra? 

E\ vsio RADICE quando dall'Assemblea di Fran
cofone tornando fra noi colla coscienza d' avere 
per la nostra causa adoperato l'ingegno suo e la 
sua grande volontà, saprà che un ministero pu
sillo ed impopolare, non sappiamo ancora con 
quale diritto, ha tolto il suo nome dall'onorevole 
schiera de'nostri rappresentanti, trovi nel voto di 
rielezione quel conforto, che compensa le anime 
oneste dai raggiri e dalle invìdie degli inetti o 
dei tristi. Evasio Radice ci aliida di lui con una 
vita interamente, sapientemente spesa per la patria. 

Fra due giorni noi saliremo se la nazione si rial
zerà dall'onta, in cui la piombò la mano dello stra
niero o in cui ora la tiene l'imperizia e le reo 
mene degli interni nemici, o se dovrà aspettare 
più lontani giorni e figli migliori! 

VINCENZO GIOBERTI. 

GlOWNNI lÌEBCllET. 

Venn M I : Aroivri. 
(iiusEi'i'i; (ì.vtuinun , generale. 
ALESSANDRO M.ÌN'ZOM. 

EVASI» RADICE, maggiore d'artiglieria, già depu

talo del i" collegio di Torino ed invialo del go

verno sardo alla Dieta Germanica. 
MOII'A DI LISIO , già ministro di S. M al rampo. 
URBANO RVIAZZI , già ministro dell' istruzione pu

blica, d'agricoltura e di commercio. 
GIACOMO ANTONINI , generale. 
Lrioi TOREI.1,1 [l'anonimo lombardo, , ulliciale mag

giore. 
LONOOM , capitano nei bersaglieri. 
Li id CAI vis, medico in capo dell'ospedale mili

tare in Torino. 
ANTONIO HUNEM , professore di metodo. 
SEBASTIANO TECCHIO , avvocato, inviato del Comitato 

di Vicenza. 
I.VONS , capitano dei bersaglieri. 
VINCENZO TROVI, professore di metodo. 
(inSEPPE VAI.ENTIGONZUH di Mantova, promotore 

degli asili infantili. 
EMILIO BROIÌLIO , già segretario del governo prov

visorio di Milano. 
CESARE CAUIXLA , giureconsulto, presidente del Cir

colo Nazionale di Genova. 
PALEOCAPA , ingegnere, già ministro di slato. 
DOMENICO MARCO, avvocato. 
COSTANTINO RETA, redattore del Mondo Illustrato. 
MASSIMO MAETINO, sindaco d'Agliè. 
LODOVICO DAZI.IM, avvocalo. 
DELLA NOCE , teologo, redattore della Democrazia 

Italiana. 
VINCENZO BERTOLIM, avvocato. 
Lumi PAROLA , dottoro in medicina. 
ALLEVI \NDI, generale. 
RAFFAELE CADORNA, maggiore nel genia. 
PERA GIACOMO, ingegnere. 
CinrANETo, capitano di mare. 

Stampiamo un avviso a penna agli elettori, che 
il Sindaco d'Ozegna faceva affìggere in pubblico 
col bollo comunale in favore di Pier Dionigi Pi

nelli. Noi domandiamo al signor medico Vezzetti 
come egli interpreti la circolare Ricci, che il 
ministro Pinelli gli avea raccomandato di leggere. 
Se egli si fosse fatto scrupolo di riandare quelle 
linee, avrebbe trovato come i Sindaci si debbano 
astenere da ogni influenza che possa anche mi ■ 
nimamente ledere la libertà del voto. E voi os

servale e rispettate questa libertà mostrando in 
uno scritto^ affisso al pubblico il desiderio del mi

nislro d'esser deputato'? Questo zelo vostro, o 
signor Sindaco, è veramente eccessivo ; e noi 
speriamo che i vostri compaesani gli daranno quel 
peso che meritano gì' immoderati patrocinatori di 
chicchesia. Intanto i nostri lettori abbiansi un e

semjrio di più della buona fede del Ministero dei 
due programmi ; 

Avviso agli Elettori di quoto paese d'Ozegna 
per la nomina del deputato. 

Essendo il nostro deputalo Pier Dionigi Pinelli stato 
chiamato dal Ile all'importante carica di ministro dell'in

terno , esso cessò da quel momento di essere nostro de

putato, Ma può come ministro essere rieletto anche de

putato ; anzi questa rielezione si desidera da ogni mini

stro del governo ardentemente , perchè sarebbe tino sfre

gio per lui slesso, se più non potesse pel suo operalo go

dete la confidenza dei suoi elettori. 
Ciò posto a semplice cognizione della cosa , il sindaco 

sottoscritto previene gli eleltori etc. . . , etc. . . 
Ozegna, 24. settombro iSkH. 

Sindaco medico YEZZKTTI 

Il conte Lazzari ha ripreso il comando del cor

po reale dei carabinieri. Egli conserva nello slesso 
tempo l'alia carica di Aiutante di campo di S. M. 

11 precedente ministero aveva domandata la di lui 
giubilazione, e questa parava decisa anche dal ministero 
attualo. Uicevasi che fosse per modo di consolazione che 
il He avevagii conferita la decorazione di commendatore 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. Ma sembra 
ch'egli siasi acquisela tulla la fiducia del ministro Pinelli, 
il quale assiemasi che abbia dichiarato in un consiglio 
di conferenza di rispondere del eonte Lazzari come di se 
slesso. 

Il, CONTE 

CARLO MENTHON I) AVIEISNOZ 

Maggior (lencrale comandante la Brigala di Savoia. 

Alcuno persone, indotte in errore da false no 
tizie, sparsero voce a danno della fama del ge
nerale d'Avìernoz comandatile, la brigata ili Savoia, 
accusandolo di essersi dato volontariamente agli 
Austriaci. La nuda esposizione dei fatti secondo la 
relazione di oculari testimonii (I, basterà, io spero, 
a confondere la calunnia, ed a lenificare l'opinion 
pubblica dove l'orse l'osse slata fuorviala sul conio 
di un bravo e leale snidalo. 

Nell'intrepida difesa di Sona e della trincea 
dell'Osteria del Roseo'sostenuta dal 1" reggimento 
di fanteria i'i luglio;, il generale d'.Vviornoz non 
avendo presso di sé alcun olliciale dello slato nwig. 
giure si avviò in persona suH'allura della il Monte 
del l'ino fra Sona e la Madonna del Monte accom 
pugnato da qualche bersagliere per sorvegliare i 
movimenti del nemico. Egli non aveva peranco il 
cannocchiale all'occhio che presenlavasi allo sbocci» 
della valle una colonna austriaca con bandiera 
bianca in capo e gridando Vira Italia! noi siamo 
lutti fratelli ! Il generale esita un momento, sul 
dubbio che si debba dar fede a questo dimostra
zione: ma vedendo Fulliziale comandante la colmili,i 
austriaca avanzarsi ed abbracciare l'iifli/ialo di 
Savoia che con (IO uomini stava a guardia del 
posto , piti non potè sospettare la lealtà del loro 
procedere, e seguendo l'impulso del suo cuore no
bile e generoso accorre loro incontro, e gì'Impe
riali danno segni non equivoci di fratellanza ai 
nostri soldati. 

Ma questo buon accordo non fu di lunga du
rata, e bentosto i traditori, cangiala altitudine, ar
mano gli schioppi, ed al comando dei loro capi 
lanciano sui nostri un fuoco di pcloltone. Qui fu 
uria scena degna degli eroici combattimenti del 
medio evo: il generale d'Avìernoz comanda la ca
rica alla baionetta: molti dei nostri gravenienle 
feriti fra cui il sottotenente Wane son forzati a 
ritirarsi: più non \i rimane che una trentina dei 
nostri bravi contro 200 nemici: il generale sem
pre fra i pvimi lungi dal portiere coraggio si baile 
audacemente e con valore inaudito; scaricale le 
pistole, impugna la spada e tre uomini fa cadere 
ai suoi piedi in pena dell'infame tradimento. M,v 
infine ferito da un colpo di baionetta, e da una 
palla che gli attraversò un ginocchio, privo di 
forze il bravo (lencrale cade in potere del nemico 
o piuttosto do' suoi assassini, ed a quelli che gli 
domandano la spada risponde con nobile indegna
zione lanciandola lungi da se; « io non rendo la 
mia spada a dei traditori. » 

Egli è triste e scoraggiante il vedere come «iasi 
voluto iteli' esercito snaturare uno de' più nobili 
fatti, dando luogo a meschine gelosie, per cui si 
vorrebbe spezzare i nodi di fratellanza e d'unione 
che già facevano d'un corpo, una sola famiglia. 

GAHRICLE FERRERÒ 

Ufficiale nella Brigala Savoia 

Seguendo il nostro costume di concedere nelle 
nostre colonne a tulli il diritto della difesa, slam

piamo questa lettera che ci giunse da Parma , 
quantunque il non essere firmata ci potesse senza 
taccia di parzialità sciogliere dall'obbligo di pub

blicarla. 

Al Direttore della CONCORDIA. 

Parma, 25 settembre ISIS. 
Il suo giornale alla data 22 settembre corrente, nel ri

portare l'atto del governalo!' provvisorio militare di questo 
ducato con cui fu nominala una commissione di ì ì j no

tabili per prendere ad esame lo slato delle finanze e por 
dar parere intorno ai mezzi di sovvenire alle deficit n/u, 
pone innnnze parole vive di rimprovero rivolte a' venti

cinque individui della commissione come a quelli die 
svelino debolezza e prostrazione in faccia al nemico. Jl quale 
nemico (cosi il giornale) volendo estorcere danaro dalle c

sauste finanze , fu tanto fortunato di trocar modo che gli 
stessi Parmensi.... uomini del vecchio stile e liberati dell'oggi 
o di ieri ■.. avvisassero il come sopperire alla voluta con

tribuzione. 
Signore : queste coso non sono vere, non sono ginMc 

puniti punto, li io mi rivolgo alla giustizia ed alla ve 
uicità di cui ella vorrà senza dubbio conservar fama al 

vl) I fatti quivi esposti furono da me raccolti dal sodo 
tenente Mane slato ferito a fianco del d'Avìernoz, da varii 
soldati giunti da Verona che erano stali presi prigionieri 
col loro generale, e da un ufficiale Austriaco, che parlan

domene sul ponte del Ticino rendova omaggio a tanto 
valore 



LA CONCORDIA 

suo giornale pei chiederlo quella rettificazione clic la 
giustizia e la verità pure domandano Le debolezze e lo 
prostrazioni avvengono pur troppo alcuna volta in questa 
nostra misera Italia, e anche dove potrebbe dispiegai si 
forza e potenza scevra da pencoli, senza elio si vada ad 
acciosccrlo con invenzioni, ove per ventura i fatti di do 
bolczza e prostrazione non hanno 

Sappia adunque che la commissione dei 21 individui 
nominata dal governato! provvisorio militare ausiliare 
(che il malaugurato armistizio ha lasciato qua mstituire) 
ha deliberalo sulla chiesta consulta il dì 21 settembre con 
con sensi 1 quali non Intono in verità, ne di debolezza, 
né di prostrazione 

1 a commissione dibatte innanzi I accettazione del) in
combenza, e si deliberò all'acccttazione per non isfuggire 
la fronte di S K il governator militare, e per voler avere 
anzi occasione e utilità positiva di parlare e di rappre 
sentare francamente tutto quanto avesse veduto giusto e 
conveniente nelP interesso del ducato 

I a commissione, mirando alla validità e at risullamcnto 
sperabile, o no, delle operazioni di (manza proposlc in 
vendite e in costituzioni di debito, discusse apertamente 
1 indole del governo che aveva chiamato a consulta, non 
gli consenti altia legittimità che da una dolorosa necessità 
di fitto o del momento pel paese, dopo la partenza del 
lommissano e degli assessori regii, e si tenne e si di
chiaro lesponsabile in futuro della consulta alla sovranità 
di diritto e al governo centrale 

La commissione, discendendo alle speso e alle deficienze 
im provvedere, tisso nettamente non riconoscere e non 
animi Here altre spese come giuste e necessarie al ducato 
the quelle sole per le amministrazioni del ducato mede
simo, duhiaro e rappresento apollo, senza ambiguità, 
senza mozzi termini, che la spesa pel mantenimcnlo delle 
truppe imperiali, tutto compreso (soldo, viveri, foraggi e 
trasporti) non doveva ossero in nessuna pai te tenuta a 
(amo dello slato, disse che questo carico non era asso 
lutamcnlo giusto , non era consentaneo all' armistizio , e 
conohiuse the per la deficienza posta m causa di questa 
«pesa essa commissione non poteva, nò voleva additare 
mozzi cui provvedere 

In questi termini si è comportata la commissione 
1 Ila vede peitanto, egregio signor Direttore, se possa 

dirsi con verità nel suo giornale del 22 settembre che 
gì individui della commissione nelasiero debolezza e pro 
itiazione, se possa dirsi che il governatore provvisorio 
militare fu fortunato a tioiar modo che gli stesii Parmensi 
ai mossero i{ come sopperite alla lodilo contrtòusione 
Mentre anzi e il vero che gli individui tutti della com
missione non hanno mancato al dover loro rispetto al 
paeso, non hanno mancato ali onore dolla nazione pur di 
lionte ali imponenza delle torze militari occupatoci Ella 
sa che la quiete e il solenne della consulta motti ala ad
dottanda un proposito e una coscienza che ben difhcil-
monte si troverebbe! o in chi non avesse che opinioni 
dell oggi o dell ieri 

LN iNoivinco DEI LA COMMISSION? 

L' OMEOPATIA 

lUfCOHAISDATt AGLI SUD» DM CIIIItlRGIII HUfriRI 

Dobbiamo a nostro malgrado ìegistrate un documento 
che è per se stesso uno stregio alla scienza, ed alla pro 
fessiono un' insulto, e che mentre e per una parto una 
satira al buon senso, è un aperta condanna del consiglio 
supcrioie di sanità militare Nel riprodurle la seguente 
ciicolatc, potremmo a boon cimilo esclamare contro la 
inerzia o debolezza , o il mal volere di quol corpo al 
quale torre l obbligo di vegliare alla lulela dell onor 
della scienza, e alla difesa della dignità dei medici — 
noi potremmo a man salva dire a questi uomini dimet 
televi, o protestate fate che lordine emesso si levochi, 
o lasciato il potere cosi e non altrimenti 1 onor vostro 
Ita salvo — noi potremmo senza temei la taccia di esa-
geiati o stacciati o peggio lamentare la tristizia delle 
umane vicende che per mutai di tempi non mutano gli 
animi — noi potremmo riandando il passato e col pie 
sente raffrontandolo dir molto e gridai foite, e saremmo 
certi di aver molti plaudenti, e nessuno abbastanza ardito 
da sostenere la difesa della cu colai e del Menabiea — 
ma stimiam meglio taceie ed aspettale un laido lavve 
dimento potrebbe coonestare molte colpe passalo forse 
avveuà che imparino, e si risentano delle accuse , e si 
tavvedaito dei falli commessi, e rivendichino tenore della 
medicina, e meritino un noslio fianco o sinceio encomio 
chi sa ' Vedremo — Pero ecco la circolate agli assen
nati lasciamo i commenti 

lormo, addì (> sdtembre, i&lS 
» 11 sigimi dott fi i anetti, chirmgo maggiore del coi pò 

• salutano militale vien di dare alle slampe una dissei 
tazioiie sopia il trattamento di alcune malattie (1) col 
I intendimento d indurlo i suoi colleglli del corpo ino 
dico a npeteie le spenen/e chei lece d'alcuni uinedii 
o da cui ottenne teliti iistillati 

Secondando quindi questo minisleio il lodevole divi 
satnento del udelto sig doltoie, tiasmelle a V b 111 
n J copie della dissoilazioue di cui si liatla, allineile 

» si compiaccia distribuito fu gli ulli/iali di sanità ad 
delti a codesto lenimento i quali dal consiglio supe 

» nore militare di sanità saianno a suo tempo invitati 
di lender conto delle speneu/e da loro tentale e degli 
elletti che ananno ottenuto dal proposto metodo di 
cura e IratUuto la prego di gì adire i sensi della mia 

» ossequiosa devozione 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del SI settembre 

J-' articolo i) del progetto di costituirono è cosi conce 
pito « la libertà d insegnamento si eseieita sotto la gua
rentigia delle leggi e la sorveglianza dello stato » 

Il vescovo di Langres ed il vescovo d Orleans pressi o 
successivamente la parola per sviluppare due emenda 
menti da loro proposti e tendenti entrambi ad emancipare 
l'educazione dalla vigilanza dello stato, rispettando pero 
cerio forme meno strette di quelle consicrato nell'articolo 
dolla costituzione 

De hary difende ad un dipresso gli stessi principi! 
appoggiando la vera libertà d insegnamento senza restii 
zione veiuna L'Assemblea pelò fu di (entrai io [avviso 
od adottò semplicemente il 1° paragrafo dell' articolo () , 
no appiovo pur quindi la seconda parte sema discussione 

L'arinolo 10 fu 1 oggetto dun brevissimo dibattimento 
Il MIO secondo paragrafo eia cosi concepito > La eostilu 
ziotie non riconosce né titolo nò distinzione di nascita, 
di classe o di casta » 

Il rappresentante Flye propose il seguente einondamento 
che venne adottalo dopo contioprova sono aboliti per 
sempre i diritti ecc 

(ili aiticeli 11 e 12 passarono senza (onlvoversia e 
tanta era la fletta in tutti ì rappresentanti nella presente 
seduta che appena si arrestarono essi alcun poco sull ar 
ticolo 1') die guai ditisco il lavoro ad ogni cittadino 

Quindici emendamenti erano deposti al banco della 
presidenza in questo articolo 

li piosidente anch'egh frettoloso 1 far proseguire ala
cremente I' opera della costituzione, forso por cercare in 
quella una pioteziono nei tempi burrascosi che sembiano 
avviiinaisi peliti Trancia, penso sltoz/aie nella loro culli 
lulta questa miriade di correzioni eoli annunciarne la cifra 
totale ali Assemblea 

V ironia del signor Marrasl produsse il suo effetto I 
quindici emendamenti passarono un dopo l'altro senza 
sollevare vorun dibattimento, solo quello del signoi Key 
naud tendente a stabilire che tulle lo industiie siano 
escicite sotto la sorveglianza dello stalo, ottenne 1 onoio 
d un assai lungo sviluppo per parte del suo autore 

Quest emendamento subì la stessa sorte degli alili, e 
gli articoli U e 14 furono votili senza mutazioni 

Al termino della seduta, 1 articolo to relativo ali egua 
glianza dell'imposte sollevo la questione della lassa pio 
giessiva La commissione scrivendo il piesenlo paragrafo 
avea inteso riservare intatta la suddetta questione 

Il signor Servière vuole invece ch'essa sia dichiatata, 
e peieio piopone la seguente emendazione 

Ogni cittadino vi contribuiste in proporzione delle 
sue iietbezze » ma 1' Assemblea non è del suo parere e 
rtiiamd ìoplicitamente la chiusura della discussione che 
e adottata 

Seduta del 2X 
Nessuno poteva aspettarsi che la seduta di quest' oggi 

dovesse destare tanto interesse, soprattutto se si pon monte 
alle buone disposizioni che aveano dimostrato i rappre 
sontanti nella precedente tomaia pei volare il più fret 
lotosamente che losse possibile gli ai titoli della Costilu 
zione' 

11 signor Sautegia sali alla tribuna per chieder al pre 
sidenle del potere esecutivo qual fosse la condotta eh egli 
inteudea seguire nelle giavi cncostanze attuali 

Cavaignac rispose essere vero che qualche nube seta 
elevata in quest ultimi leropi fia 1 Assemblea e il potere 
esecutivo, ma che pero ei pensava che questa nube fosse 
per sparile ben tosto senza lasciare alcun vestigio, esservi 
peio sempre un inconveniente massimo in questi dissapou 
de supremi poteu da loro, e questo consistete iteli tm-
piessione eh essi possono fare al di tuon dell Assemblei 

Li piolesto di voler continuare nell intrapresa via, dove 
già aveva dimostrato in altri tempi come sapesse mostrar 
il viso al disordine ed alliontare il pericolo poi bene della 
repubblica 

l'olevast presumere che con questa dittimi izione ogni 
cosa fosse finita, ma il signor Charencey non tenendosi 
contento di ciò poso in agitazione tutta 1 Assemblea 

Egli rimprovero al piesidenle dei ministri di non aver 
duetto dalla tribuna alcuna parola di ìtconoscenza dopo 
il lo maggio alla guardia nazionale 

Lna tempesta successe a quest accu«a da tutle le pai ti 
della sala, soiseio t rappresoiitanti a negare il latto 

Il signor Ducleic prese 1 intanto di difendete la con 
dotta di Cavaignac che non degno risponderò 

Col Maiuteur alla mano il signor Dticlerc piovo all As 
semblea che il signoi di Chaiencev non era ancora rien 
trato nella sala delle sedute, quando L'intarline rese omag 
gio al coraggio ed al ze'o della guardia nazionale 

Inline dopo alcune spiegazioni aggiunte ancor dal Capo 
del potere esecutivo, 1 Assemblea adotlo il seguente ordine 
del gioì no motivato 

» L Assemblea nazionale nspondendo alla comunuazione 
del presidente del poterò esecutivo, dichiara the il governo 
continua a possedere la sua ì iena lidut la, e passa ali or
dine del giorno » 

Pet Mmislto Segretario di Stato 
Il pi imo ufliziale MENABIIKI 

(1) La mcrficma «pcci/ica applicata m particolare al trat
tamento delle lesioni organiche risultanti da nolcnza di 
coi pi meccanici massime dai ptoultili di guarà Ihsseita 
none di Latenza Granelli 

DONI ALL' ESERCITO 
Appena si seppe nello seoiso giugno the un pie ente 

di bianctieua saiebbe potuto tornar gradito all'eseicito no
stro, che tosto in Novara una società di bignoie si pose 
all'opeia di faine collella Lo zelo e 1 attivila delle bi 
gnore fu coadiuvalo da un comitato maschile 

Copiose e taighe riuscitone le offerte, sia della città die 
di parecchi comuni della provini la, ed il comitato si n 
serva , poiché sarà dato termine alle sue operazioni, di 
pubblicarne un esatto rendiconto , aggiungendovi ì nomi 
dei benementi oblatori 

La maggior patte dei doni fu di tela o dt donato che 
immediatamente in tela si conveniva 

Compiuto il pietoso loro giro, le colletti ici ed altre Si 
gnoie con esse si fecero opeiaie, e le sale del Semina 
no, gentilmente temesse al comitato da h 1 il nostro 
\istovo, si ti talui nidiouo A tosi dire in un vasto ed ani 

malo laboratorio Dove le mani, gib use ai delicati ricami 
ed ai gentili trapunti, affaticandosi tra le dure foibici fog
giavano la tela in camicie ed in mutande, e queste si 
mandarono poscia a cucire o da generose famiglie o da 
pubblici mstiluti, che lasciando per poro in disparte le 
oi limane loro cure a questa cura cittadina si dedicavano 

Cosi non era ancora trascorso nn mese che già veniva 
allestita tanta copta di banchona da superare la comune 
aspettazione E si pensava ai meizi per farla , a spose 
del comitato, tiasportare al campo di is M in riva al-
1 Adige Quanto eravamo allora lontani dal sospettare che 
pochi giorni appresso l'avremmo noi medesimi distribuita 
per qualche sollievo ad immeritata sciagura ' In quale 
stato, dopo i rovesci di Custoza e di Milano, il nostro 
esercito ripassasse il licino non fa" d'uopo ridire Tutto 
il Piemonte ne fu testimonio, e Novara più che altri, 
siccome quella che è posta a contine Allora il comitato 
si tenne felicissimo di potei offeine ai piodi soldati no
stri un pegno ed una memoria di fjateltevole accoglienza, 
provvedendoli di biancheria, elio dopo quattro mesi di fa 
licosa spedizione eri forse dei materiali confoiti quello che 
piti vivamente da molti fra loro si desiderasse 

Per tal modo si disfensaiono oltre a cinquemila camicie, 
parecchie centinaia di mutande e fazzoletti , e gli spe 
dali stiaordinaiu vennero soctorsi di una gì indo quintili 
di lenzuola, bende e filacele Hunane antoia a disposi
zione del comitato una considerevole copia di tamicie e 
pannolini, cui si darà quella dostinazione elio si credcia 
migliore e piti conducente allo scopo prefisso 

Novara (lo diciamo con sentimento di giusta compii 
cenzaj non venne meno giammai alle italieho largizioni 
Nelle terribili giornate di marzo il comitato di soccoiso 
ai Lombardi spese meglio di undid migliaia di lue Più 
lardi vari comitati diedoro abbondevole snicorso alle fa 
miglio dei contingenti chiamati al servizio dello armi Poi 
venne il comitato dello biancherie, il cui provento si può 
valutare al di là di lire quindicimila Una parola di lode 
anche alla civica Amministiazione, la quale, oltie alle sue 
ragguardevoli olleite in ogni opera di patria beneficenza, 
ractotse e prestò te piu assidue cure a vàrie migliaia di 
soldati informi o feriti, ncevendone solo, la giornaliera ed 
insulin lentissima indennità di centesimi 'il) per ciascuno 

Abbiamo detto lode, ina dobbiamo ridirei su questa pa 
rola , che foiso non e la meglio appropriala Ognuno ha 
latto il proprio dovere, e pago di averlo fatto, e solo de
sidera di esseie ricambiato col destro che gli si porga di 
fare di più e più fruttuosamente 

NOTIZIE DIVERSE 
Il Costituzionale Subalpino porla cosi tenero amore a 

certi uomini che sebbene già deputati vombbo vedeili 
nominati un' altra volta al parlamento — Sieno prova ì 
signori Balbo e bclopis 

La teoria degli amori e la cosa la ptu ptoblemalica 
del mondo, e massime degli amori -del Costituzionale 
che si fondano su solide e donilo basi Ma ciascuno 
ha t suoi, o noi perdoniamo quelli del Costituzw 
nati, sperando che Dio liberi la camera da ceili deputati 
da lui raccomandati, come la tone del Pino dalle formi 
che, cosi sapientemente esaminate dal conte i>a!u/zo per 
ordine di S L il ministro Pinelli 

— I, Corrici Mercantile, giorna'o genovese con cui cam
miniamo toncordemonte sulla slessa via, stretti c'agii stessi 
principi!, e tendenti allo stesso siopo , ìtfjl suo numeio 
del 20 fa alcune osservazioni sul nostio metodo dt pro
porre una lunga lista di deputati II torneino numeio dei 
nomi proposti dividerà e sperpera u i ioti in modo ila ren 
deme poco probabile il buon risultato Ragione questa di 
molto conto, quando questi molti nomi fossero pioposti a 
uno, o a pochi collegi Ma il Corner Mei cantile sa meglio 
di noi, che trentasei sono i deputati da nominarsi, e die 
noi non stampammo neppure tanti nomi quanti eiano i 
collegi , che si dovevano raccogliere Questo sia dello a 
raielievolmente ad un giornale, che stimiamo moltissimo, 
e ad un ossei vazione cui ci credemmo in obbligo di ri
spondere, e perche fatla urbanamente e perche siam 
pronti a tenerne conto ogni voliti, che ci convincano del 
nostre torto 

— Ieri laido mou in Tossano il vescovo Tournefort 

— Pubblicando i disastn avvenuti per incendio nelle 
nostre conliade, chiamiamo 1 attenzione dell autorità sulle 
tose esposte, alti i modi accennammo in questo giornale nei 
presenti giorni, con cui e minaiciata la tranquillità pub 
blica,quando il governo non piovvedesse con quelle cure 
che costituiscono il suo dovete , noi avremmo a pensare 
che non e solo inettezza la sua, ma una tolleianza ed un 
latssei a((tr die giustilicheiebbe la rea politica che molti 
gli atlnbuiscono e che noi non vogliamo antoia credere 
e quahlieaie 

Al Direttore della Concai ita 
louno, il 27 settembre, Ì848 

» Dopo 1' ultima nostia letter» del 2o luglio p p pm 
di cinquantacinquo incendi! scoppiaiono a pregiudicio di 
vani nosti assiemali, potiti in questo distretto, alcuni in 
Savoia, e gli alili tutli nelle piovutele d Acqui, Alessan 
dna, Casale, Lomellma, ISovaia , loilom, Veteelli, e Ao 
glicia, I indennità complessiva dei quali oltrepassa la somma 
di lue duecentomila 

La Compagnia soppoitcrebbe pizientemente tali in 
ini turni, se questi non si potessero attribuite die a mere 
disgrazie accidentali , ma pui troppo e dai modi con cut 
si manifestatomi, e per lo totalità incendiate, e per alti e 
diveise cncostanze, che sarebbe troppo lungo lenumeiare, 
il consiglio d ainministiazione ha dovuto convincersi che 
detti uicendii poi la massima parte fuiono causati da in
dividui male intenzionali, inclinando noi a sospettale che 
fta di essi possa seoigeie altresì la mano di qualche ma 
levolo stipendialo e spinto a simili reali dai nemici delle 
nostre istituzioni 

Li direzione ha divisato di lassegnare al supetioie 
Dicasteio un memoriale pei impoiare uni pin adiva sol 
veglianza di quolle autorità locali, onde puveiiue ulteiion 

sinistri a danno della compagnia e per la debita punì 
zione di chi ne fosse riconosciuto colpevole 

• Tonno, 27 settembre 1848 

L'agente centrale E Omni vi F 
Il Direttore G A Gian 

— L'Avvenire di Alessandria comunica il fatto seguenti; 
« Domenica alle ore 0 di sera, quasi nel centro ile||a 

città, scoppio un incendio oinbite in un magazzeno di 
legne 11 forte delle fiamme duro sino alle 2 ore don,, 
la mozza notte, finalmente colla perizia dot p<itri[nen 
unita a quella dei cannonieri, e col concorso dei soklji, 
d ogni arma e del popolo, si potè dominare il fuoco, 
circoscriverlo 

In mezzo alla confusione ed al disordine si In, 
deplorare nessuna vittima, ma si hanno pero molti iim 
pioveri da farsi ad alcuni del basso popolo ed a jur,, 
chi soldati So in questi tempi si grido rimiro Imi , 
plma e demoralizzazione del militare non fu i tun 
nella luttuosa notte so n'ebbero dello provo disgustisi. 
Ci ripugna il farlo pubblico, ma ircdnmo di compiti 
ad un obbligo di buon cittadino il diro die t iirogni;i 
fu massima in alcuni soldati, che altri si videro far mm 
bassa su qualunque oggetto1 corti far cosa loio in t|„ 
era degli altri1 rubaiono1 e i ladn sai inno imi bum 
soldati comò i saccheggiatori1 Non e questa una i i|im 
ma no, è venta nota ai cittadini, e chi scrive no fu iur 
troppo testimonio oculare 11 basso popolo nnn verno 
meno a se stesso e diede mano al saccheggio ri alcuni. 
eamoro, sicché i Croati sarebbero stati più onesti Sci1/a 
riguardo a coso ed a peisone si commiseio insulti, si m 
barono argenteno e si gettarono dalle porte, dallo lini. 
stre anodi d ogni genere, si gettarono nelle conti i g 
bottiglie, specchi, pendole, ci istalli, tutto insomma che 
loto veniva allo mani, e cui non sempre ove era ncce« 
sita di mettere al sicuro, perchè il pentolo non mum 
nenie, ma coli'unico scopo di rompere ed accrcceit li 
confusione nella confusione e lo spavento Per molti In 
voramente una notte di tripudi! 

Un' altro rimprovero se lo merita la pota cura M 
custode delle pompe del municipio, che erano mal In 
arnese e poco servibili, come pure non li può s usare 
1 ossero giunte le pompe molto tardi, ed essersi tro 
vaio nessuno al palazzo CIVICO per darò l'avviso ddl m 
condì» 

l'u anche rimproverata la civica d'e servi accorsa in 
poto numero ma noi osserveremo die vi eia ni boi 
gltese, e ette i pochi in divisa dovettero anzi ntttaisi 
per non essere esposti agi insulti dei soldati die IIIM 
lenliscono continuamente E inutile, ì soldati sono trojipo 
mal prevenuti contro la Civita seBza ordini risoluti i 
punizioni esemplari non si otterrà più nulla, o die si 
vuole la civica o che non si vuole, se la si vuolo due 
sono i consigli di guerra? a che si mantengono gli udì 
lon di guerra' Lo ripetiamo un'alti a volta, ma li di 
moralizzazione ha preso piede nel soldato rome 1 audacia 
nel popolo minuto e gli erronei giudizi! nel confidino 
e tutti costoro ti sono piti nomici dello stesso nemico o 
quando 1 additassero ì governi, si prcsterebbno con 
gioia feroce per una Cracovia1 per una Cracovia1 

« Ai rimproveri che col cuoie addolorato fummo io 
stretti di fare, ci rinfranca però l animo di sapere non 
essore spenta la razza dei buoni perche monti e molli 
commettevano il saccheggio un bravo caporalo avendo 
trovato un anello di valore, lo porto il giorno dopo al 
padione signor Dellepiaue, ricusandone la morcede cil i 
ringraziamene! Viva il bravo caporale) 

— Alcuni ufliziah superiori iteli armata si sono sognili 
e (pu servirmi della loto vera espressione) hanno ti» 
vaio uditolo, che la ( oncordia proponesse alla cainlidalma 
nelle piossimeelezitm degli ulhziali subalterni, lodindone 
a lai uopo le cognizioni militari, il loro amor p iti lo o 
lose simili, quasi che non vi fosseio nell armati udì/ ili 
superiori che avessero, quanto gli eletti della tonila In 
le stesse e foise maggiori qualità per aspirare alh depu 
taziono biamo lungi dal negare che vi siano nei gridi 
supeiion uumitu di distinto mento, ma ultreedic (, o 
sto non impedisce il mento negli ulhztali subalterni, diti 
biamo pur dirlo a lode del vero , non lutti fia i pimi 
hanno fatto conoscere quel caldo amore alle libere isdtu 
ziom che vorremmo in tutln rappresentanti della nazione, 
di quelli the hanno date queste prove non e nostra ut 
ten/ione ài lacere, ne tralasciamo dai farne i ilovuli eii 
comn quando 1 occasiono ci si presenta favorevole 

— 11 signoi della M ti moia , incaricato dal nos re gii 
verno duna missione lapidante presso la Repiiliblm 
fiamese, e di ritorno in lui no 

— Dal Corriere Mercantile ncaviamo la noti/ a se 
guente — JSizza 23 settembre 

Oggi si e inaugurato un Cirtolo domocralito ni/n 
naie avente ptr istopo di ptopugnare la causi di.Hi I1 

berla e dell'indipendenza italiana ad ogni coslo 1» "" 
giorno s ebbero 110 segnature fra ì più distinti e pi" I' 
ben cittadini l'urono nominati a presidenti e vitc|itsi 
denti provvisori i deputati Runico, Lorenzo V ilei") fl' 
avvocato Monlolivo 11 Cncolo di Nizza ha innalzato han 
camenle il suo stendardo democratico, e si pon a quinl" 
prima in relazione coi patriolici Circoli di Imino e do 
nova Intanto ha già provveduto onde illuminile ^J18''1 

tori di Utello sulla piossmia elezione, pio novomlo la ti» 
didatuia dol prode captino dei Bersaglitii Ljou nnesi 
in (starnino di un cello conte, capo dolla taiiianlli t" 
sacralità tonnese Nella piossmia seduta si nominili 
una commissione per esaminare e sporo condanni™ n 
strana e lovinosa legge fiiianziaiia del 7 sitlenibie 

" Qui da alcuni gioì in e trequente il pts ìgò'" <"" 
soldati della legione straniera d Africa, essi sono duelli 
verso I enda 

Ciiribaldi e libero dalle febbu uiteimittenti sciupi''1 

da cut era travaglialo, si spera che esso sarà elolto ni 
putato da uno dei collegi della Liguria La Cameia laii 
un ottimo acquisto » 

— In Ciamben si apri la discussione sulle scene dm 
disoleimi e delle grida sediziose che hanno nello stiriO 
mese per alcune sere commossa la citta, le coni Insidi'1 

non sono aiuola lonosuuto, diremo rigguiJio ai ' t , l ,°" 
di questo giudizio 
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LA CONCORDIA 

__ 1) Patriote Savouxtn stupisce perchè la censura sop 
essa per la stampa, sussista tuttora per i libri Di que

ste f/csuititlie contraddizioni ne troverà molte prove sotto 
,1 ministero D n m E P R 0 Q , l l » , M I 

__ Il turato di Franklin en semme del territorio di 
Iranzy t | o n e broncio con due onorevoli concittadini , ai 

ih mi» P u u perdonare il loro liberalismo e la nobile 
mozione por la segnatura di quelle ridicole petizioni no 

opp 
WIT' , 

oc dolcezza tutta sua propria li chiamo notaci in pie

I|M ,|, iluiiu contadini, a cui questo epiteto, d'altronde 
a|unnio,l> > 9 U o n a u n mondo di maledizioni, ben inteso 
uttimtntr destramente, ed in loro assenza 11 clero savo 

iin/j In degni sacerdoti, che al ministero santo aiTra

Icllaiic il libero caralteredel cittadino, il curato di Fran

i/m cri tonine dovrebbe da quelli apprenderò a smettere 
\e filhtc arti di Loiola e conciliarsi quella stima , senza 

M non potia mai con efficacia adempiere ad una mis

, nf, i ini i suoi alti non sembiann averlo chiamato 
Simor fu r i l o , {dovremo noi, tionuni del secolo, rac 

loinintldrv la i ai ila e la giustizia! 
_ I deputiti della Savoia sulla proposizione del signor 

ILO» Hrumer hanno pteso la determinazione di adunarsi 
in convegno il giorno 3 ottobre in Albertville, Hotel Getiv, 
ilio oro 10 del mattino per consultare sui mezzi possibili 
on ovilare alla Savoia le disastrose conseguenze che si 
prevedono derivare dalla legge sull imprestilo forzato I 
giortnh indipendenlt di quella provincia appoggiano vali 
(hmentc questa nsoluzione e fanno appello al patribtismo 
de loro cittadini pei thè in quel'a nmone do'rappreson

lanti del popolo ognuno faccia intendere la sua libera 
voco contro una legge, che violando il decreto emanato dal 
parlamento siili' imprestilo volontario sostituisce un allo 
di arbitno con cui il ministero si atteggia più che m 
niiifflitiislrafori! tn conquistatore superbo, in mezzo d un 
mai occupato miiitarmenfc ( vedi le cValionai1 saeoisien 5(5 
ultimi) ) Che so il governo, osserva quel giornale, tenen 
dosi alle istiuzioni che egli dà, e alla corrispondenza dei 
suoi funzionari, ì quali non gli fanno coltamente ossei

laro le llligalit.'i e le incostituzionalità, speia di poter 
spingere sino agli ultimi limiti la riscossione che egli or

dini, egli è in onore se egli credo d 'aver tolto 1 uso 
della favella ai popoli , allontanando da so con mano 
sdegnosa i giornali, gli oigani della opinione pubblica, 
ilio il rendono avvertito dei pericoli nei quali, con indif 
feren/i pietipiln il popolo, il re, il paese insomma, egli 
è di nuovo HI eirore I popoli hanno voce, queste voci gc 
nerose giungeranno lino all'orccihio del ministero, benché 
egli si sforzi di allontaniti le da sé come importune, o suo 
malgrado, noi serbiamo fiducia che egli sirà costretto 
non solo ad udirlo, ma ad appagarle 

— lutti i giornali della Savoia si occupano senamenlc 
dello leggi finanziere spiccate dal signoi di Revel e con 
vengono nel condannarle come ingiuste, oppi unenti ed 
Inopportune 

CROMCil POLITICA. 
ITALIA 

REGNO UALICO 

Ymua SO settembre — Ecco le più recenti notizie che 
aitiamo delle province 

bordine superiore furono invitati tutti i militari in pen 
sione che trovansi nelle province, a recarsi in A crona 

lutto lo famiglie dei militari che sono in Italia, ebbero 
lordine di recarsi nella loro patria 

(ilinvalidi di Padova si porteranno quanto pruni a 
^erravalle 

Quasi tutti gli ammalati pattono, lasciando in libeità 
questi luoghi 

lutti i materiali di guena , osistentt nel I n v i g i a n o , 
furono radunati al Bisco presso Cornegliano 

La cancelleria sta sulle mosse 
Radetzkj ordino che tutte le strade postili, da Milano 

Verona , sieno sempre tenute sgombro da qualunque 
rapacelo 
Il generale Mittts osservò da vicino, dalla parte di Maz

'wlio in compagnia d alcuni uflìziah del genio , le noslre 
lagune, e ritorno, attenuando impossibile attaccare Venezia 

Io spinto nelle provinole va gradatamente rialzandosi 
ftl ippalesino gli stessi sintomi del marzo decorso 

"Vtl Friuli, nelle vicinanze di Osopo, le popolazioni 
i(mo mteiocite contro i Tedeschi 

Ojopo, tranquilla sulla cima della sua inaccessibile rocca, 
"'legga con suoni e con balli '1 cannono nemico 

(trass di Bologna) 

Modena, 22 sittembre — Ieri eia giorno destinato dal 
parlilo relior'rado ad un colpo di Stato Già da due o tre 
S'uni gentaglia pigata , e dicesi anche b u n , andavano 
l"r lo vie e fin sotto le finestre del Palazzo Ducale a gn

"T ma la Repubblica, e si preconizzavano dal sanfedismo 
Bovimeiili rivoluzionari 

Ieri imttuia gente dolla più bassa plebe, sconosciuta u 
■"ioni, guava per Modena con larghe coccarde, ì proli 
'botisi non fiatavano, si volea che la Civica con intern 
Peslive dnnostiaziQni si compiomettesse, e alcuni satelliti 
filarmi prediceino spaigimonlo di sangue il 21 e più 
" *► Ma i buoni conobbero il maneggio e seppero che 
""niellila si volea faro una parata dell) guaidia niziojulo 
Per fai nascere qualche disordine , comprometterla e di 
lunaria sotto pritesto di norganuzarld Quelli delti grandi 
'"«arile furono arrestati dalla Civua , questa si tiene in 
«"ardia e torse domenica nulla arcadia, ad ogni modo 
P0lni laranno parto della uvista 11 De Buoi accanito ion 
10 'a guardia nazionale ave» mandato ordine di disai

"ainento a corpi, ma quel bravo t omandante rispose che 
j "on dipendeva da lui ma dal Ministro dell intorno Al 
I '"de fu disarmala con un uggire simile a quello pre 
• Parato per Modena Ma i Modenesi sanno con chi lian 
| i lare, e stauno id guardia (Gazi di Gen) 

10SCANA 
^renze, 24 settembre (ore 11 pom) — Questa mattina 

1 1 * specie di scandalo e accaduto nel Consiglio Ge

nerale siccome questo fatte può essere ingrandito e 
diversamente interpretato a seconda dei diversi partiti, 
megli* è raccontarlo semplicemente, lasciandone ad altri 
il giudicarlo 

Dal rendiconto che daranno nella CiHiselta, si vedrà 
quali sono state le parole dette dal Gipponi, qu, li quelle 
del Panattom e degli altri deputali 

Il discorso dol Panattom che ha durato tre quarti 
d'ora e dispiaciuto generalmente, porche voleta conciliare 
i riguardi al Capponi con le cose che chiedeva La di

sapprovazione che pai Uva con segni di disprezzo e di 
riso dalla tribuna dei giornalisti, e spocialmenle per 
parte di alcuni addetti alla Patria ed alla / Junta mcii

penieute, corno pure dalla tribuna dove stanno gì un 
piegati, hanno incitato la reizione del pubblico che era 
sulle terrazze II discorso del Panailoni era spessissimo 
applaudito «ut principio, ma aveva cominciato a stancare 
anco gli applausi, quando concludendo ha detto dirò 
finalmente a questo parole i segni di disapprovazione e 
d'inquietudine per parte di alcuni deputati, e che vi ho 
accennile, sono divenuti cosi stomachevoli ed ì rnl int i 
che dalla terrazza è scoppiato un vivissimo applauso che 
ha duralo diversi minuti 11 presidente die mimo a quel 
roomonto non aveva per paura richiamato ali ordine o 
disuppiovato gli applausi, si e alzato, minacciando di 
porsi in capo il cappello 

Dopo il discorso del Cipei che concludeva domandando 
1' ordine del giorno motivato, sono cominciati gridi, fischi 
e sussimo generale dalla terrazza 11 Capei impaurito tic 
cannava, al presidente di porsi il (appello, il die ha fitti) 
senza dichiarare sospesa l'adunanza Dopo J quarti i ora 
e stata riaperta avendo fatti sfilare gran quantità di ci 
vici sulla tei razzi 

L da notarsi die il governo prevedova quoslo disturbo, 
avendo fallo venire una mollo maggiore quantità di civici 
che per I ordinano 

Dopo le piovocazioni di ieri fatto dalla Patria, dopo il 
malcontento manifestato ieri 1 altro nell adunanza, per 
I incuria con cui trattano gì' interessi pubblici, questo 
scandalo eia prevedibile Questo fatto e sintomo di un 
male che coi rodo forse nreparabilmento il corpo sociale 

Oggi oian preparali grandi iinforzi, la truppa era ion 
segnata e lo sarà anche domani 

— 34 detto (ore 9 di sera) — Qui tutto è tranquillo 
La tiuppa e stata consegnala in fortezza tutto il giorno, 
ma inutilmente, giacche ntttno aveva intenzione di muo 
vere un dito Audio la civica è stala in diversi luoghi 
riunita in corpi molto numeiosi Qui si era sparsa al 
solilo la voce di alcuni disordini accaduti in Livorno, si 
parlava di gnda sediz ose, eoe, ecc , ma io nulla ho cre

duto, o non sou più cosi fatile a credere quel che si 
sparge conti o di voi 'Corr t t i ) 

Livorno, St settembre, ore li e i{2 porri — Questa 
sera dallt l'i ali un ma di notte molti gruppi stanziavano 
hi piazza grande attendendo qualche risoluzione del mu

nicipio, ma saputosi che il gonfaloniere non era ritornato, 
ì gtuppt si sciolsero, attendendo di sentire qualche cosa 
di prenso domani — Il gonfaloniere e infatti tornalo tol 
treno delle 8 Si dice the abbia al solito mollo 
ottenuto, ma sempre con parole e non in iscritto 

— S3 detto, ore II e l\% anlirn — Come ti dissi ieri 
sera, il gonfaloniere tomo colle solite verbali promesse» 
Il popolo si e e limito con facilità, perchè nei gruppi 
stessi si seutivan fare questo giuste riflessioni È chiaro 
che con questa maniera di agire si tenta di uitarti ton 
chi e pr<posto alle nostre faccende, e trascinarci ad una 
vera anarchia , ma non vi riusciranno, e con la noslia 
pizienza li stancheremo > — La nostra Camera di com

mercio sta stendendo una pretesta contro le asserzioni 
del Corsini — La guardia municipale seguita bravamente 
ad arrestare i latin e ma'viventi Ieri di bel gioì no ar

restò uno dei più famosi fra questi, di cui fin qui i cara

binieri non si eian potuti indurre a tentare l'arresto, 
tanto era temuto 

— Oie i ì]4 pom — 11 municipio sta per mettere 
un editto col quale vien detto che la tortezza vecchia, a 
tenore della capitolazione del V, sarà sgombrata dalla li 
nea, e saia presidiala da nn terzo di artigliciì e due 
terzi fu civica e popolo ed a questi ultimi sarà affidato 
il così detto l o r rone , elio domina anche il folte — In

vita la popolazione e i negozianti a star lianquilli per la 
sieurezzt generale della citta, la qualo e ben piopuata 
per difendersi dai nemici tanto interni che osterni — 
'lutto ciò ha pollalo una calma veramente piodigiosa, e 
seguiterà ad onta di d u ci erede nell anarchia 

(Gazzetta di Genoia) 
Iivoino —forna io appena dalla capitale il gonfaloniere, 

il nostro municipio pubblicava la seguente 
NormLAZiuMt 

Il municipio in linea di uigenza e provvisonamento ha 
deliberato 

La loitozza vecchia, sia presidiata da una sola compa

gnia di arliglien 
11 popolo e la civica la guarniranno nella proporziono 

di due teizi popolo e 11vien, un terzo artiglieri 
11 popolo e la civica occupino il torrone della Bandiere 
Il municipio poi invita i cittadini a loncoirere volon 

terosi ali elezioni delli guardia civica provvisoria 
1 negozianti e possidenti avvoltano che la guardia CI

VICI ricostituita e pegno di quiete permanentemente con 
fermata 

Considen il popo'o dio le armi ordinate difendono la 
indipendenza è la l iba la dagli assalii degli esterni e de 
gli intuì ni nemici 

Finalmente pensino tutti che la gnu dm civica ristaili 
liti con intendimento e modi convenienti i dignitosi li

beita, oflie il mozzo a determinare il numero di coloro 
che non sono degni dell onore e del nomo di soldato u t 
ladino 

Livorno, dal palazzo commutativo 
li 2J settembre ISV8 

// gonfaloniere An Li lai TAiium 
1 cittadini aggiunti F D CtLi tmzzi— A PISTBÌI im 
— Nella citta continua a regnare la più secuia e sen 

fila triuquilliti Invano qualche giornale, venduto forse a 
chi la vmrebbe turbata, ostinato e bugiaido peisiste an 

cora a du la apparente — Sabato sera una allegra comi

tiva di giovani percorse cantando le vie dolla città Nel

1 ebbrezza dol canto trascorsero da ultimo a qtiilrho grido 
dtgno di riprovazione, e fecero risuonare nell inno na 
zinnale inopportuni «ivtva Uno dei cittadini aggiunti al 
municipio rituandosi in compagnia di podn amici alla 
propria dimora s imbuite in quella comitiva, le si fece 
innanzi o pregò desistessero, faiendo sonlire a quei giti 
•ani In sconvenienza di ce i l egnd i Un acclamazione tuia 
mine al Peti archi fu la risposta Le grida cessuono , o 
nel giro di pochi minuti ciascuno rientrava nella sua a

bitaziono — l eu mattina il municipio emetteva questo 
proclama 

101IMC4ZIONK 
Cittadini ' 

Quando noi vi pregammo di cessare le esplosioni del 
l'armi da fuoco , come quelle che turbavano la quiete 
della città, voi adoriste prontamente volonterosi 

Adesso udiamo pei la notte grida moleste, che i pati 
liei cid ìdiiu del pari disgustano 

Noi vi preghiamo , o cittadini, a rimanervi da coleste 
grida Rammentatevi, dio la loscana e forso 1 Europa vi 
guarda voi dovete eoinspondere ali aspettativa che hanno 
in voi i visti i amici voi dovi te smentire le calunnie dei 
vostn mali voli 

Quanto noi vi diiediamo importa al vostre onore 
Ascoltato la nostre voce , corrispondete ai ntutii inviti 
Questa s a n la più belli o I unii a ricompensa che desi 
doriamo da voi 

Livorno, dal palazzo comunitativo 
li 2V settembre 18 ,8 

. Il gonfalonete ,4(v LUIGI FAHHIU 

I cittadini aggiunti I 1) Gì niiuzzi — ANTONIO Pi r i m i ni 
In tutta la sera non fu udito un wl grido , una sola 

iute Cosi il nostro popolo intolleianto d ogni sopruso, 
e di ogni ingiustizia , si mosti a docile e rispettoso alle 
autorità che Io reggono con giustizia e con senno 

(Corr /.it ) 

SI Ali PON IH ( l ì 
Roma, St settembre — Già da alcuni gioini è parlilo 

da Roma un impiegato del Ministero dell interno per ri 
capitare al generale Zinchi il dispaeiio che lo ci lama ad 
essere miniblro dello armi di questo governo 

II Ministero, per altro, non trascura intinto di adope 
rare tutti que mezzi elio sono convenienti a r condurre 
la di opima nell'eserolo pontifìcio, a riorganizzai lo, a com 
piotarlo in quel modo che gli avvenimenti presenti e gli 
ordniiri bisogni iichiodono 

Ld a tto egli s' adopera in partieolar modo da che 
ben conosce duplice essere il debito suo, e 1 iifTioo d'un 
esercito regolare ; starsi cioè saldamente alla difosa, qua 
lunque essi sieno gli eventi politici, dell' onore e dei di

ritti del sovrano e della nazione, e raffermare sempre più 
ed assicurare ton ogni sua possa lordino pubblio), nelle 
quali due proprietà sia essenzialmente riposti la vera vita 
d' ogni social comunanza Ne la tutela dell ordine debbe 
essei parziale ma pint ho ciascuno ha dui l t t , di che l i 
naturale e la civil condizione il tdn possessore, e doveri 
da compiere in verso gli al t r i , così il Governo devo stu

diarsi perche siffatti diritti possano da tutti quietamente 
godersi, silfalti doveri da tutti essere e in eguale csatlezza 
compiuti, sonzt lar differenza alcuna di persone, d'opi

nioni, d origini 
S appartiene al Ministero di tutelare la pubblica cosi 

si dalle mene di quelli che pioeacciassero di r i tuale i 
nuovi oidini politici a principi! ed usi elio pili non sono 
né debbono essere, e si dalle bnghe di cdoio cui la eilda 
fanlasn od alcuna lurpo o dissonnala voglia spingesseio 
a soverchiare que limiti che la sapienza del generoso ri 
stauntoie della liberta nostra h i segnati 

1 t'o e 1 iidiuo e il debito dol Governo di Sua Salititi, 
uè a quosli egli verrà mai meno pei quanlo il rompoi 
tino lo suo foizo, le quali cello non sarebbero potenti a 
sostenere il grive carico che loro e soviapposlo, se non 
fisselo li ani mietilo avvaloiate dal (oneorso e dill auto 
Illa mot ile di tutti i buoni In questo contorso egli si 
allida ne gli uiinth«rà certamente quando tulli abbiano 
filta in mento la persuasione che in un governo coslitu

zionile, qualo noi abbiamo, tutto volgerebbe a confusione 
e ili«ouline, ove lopeia e gli intendimenti dell univeisile 
non diano, pei COM dire animo e vita alla legge Lo Sta 
tulo fondameli! ile e la pietra angolare e sacra su cui pog 
già e si lova in alto il nostro edificio politico Pio l \ d i 
sua mano la stabilivi, e sapientemente la stabiliva Cluun 
que si attentasse non pui di smuoverla ma di toccarla , 
lederebbe i diritti acquisiti al suddito, farebbcsi reo d in 
gratitudine e d oltraggio al Sovrano 11 nspelto e 1 osser

vanza delle leggi e la gius! ì e necessaria norma, sotondo 
la quale debbono dirigersi le opere d ogni cittad.no, del 
1 uomo veracemente libero e degno di esserlo , la norma 
the il goveino di Sua Santità si e prefisso soguirc Di the 
e stata nei giorni scorsi nanifesta prova 1 annullare la 
notificazione di polizia del 11 di questo mese in che 
viotavasi di portare luon dello Stato ogni moneta d oro 
0 dargento l sarebhe enore il credere che egli abbn 
adoperato meno regolai mente, pubblicando altra oidinanza 
per scippi imeni il ministero di Polizia e ninnilo a quello 
dell Interno avvegnaché compiendo questa unione per 
vieppiù uniformai si agli usi degli altri stati costituzionali, 
in cui la polizia non e che una parte dot Miniatore del

1 I n t i m o , il Ministero, lungi dall oltrepassare i confini 
postali dalli legge, 1 ha anzi sciupolosamente seguita 

lid infatti nell alt 3 del Molu Proprio del 2!) dicem

bre 18V7, ailicolo a bolla posta citato da lui nell ordì 
nanzi, si proscrive the la divisione ministeri ile contenuta 
nel Motu Pioprio medisimo, potn leslnngoisi a minor 
numero di nunisten, unendone alcuni tra loio, quando 
torni opportuna occasione di fililo, e quuido il farlo non 
rechi danno ali andamento delh cosa pubblica E certo 
nessuno verri o potià credere tornare a danno dell or 
dine pubblico aver oia eseguita siffatti unione 11 mini

stero adunque si è oppoitunamente scinto di quella fa

colta die la legge gli concedeva Alloia egli sarehbesi 
tolto del dover suo, ed avrebbe Iravalnati ì confini pre

fissigli, quando avesse voluto creare un nuovo niinisteio 
Alloia si vi sarebbe stata necessità di una nuova legge 
elio dione ai osse dato il poterò, nei ospita evidente, e pel 

divieto espresso noi Motu Proprio, e por o ò solo che sii 
fatta creazione graverebbe di nuove spese lo stalo No 
siavi chi stimi essere il detto articolo 3 diretto al poteri

legislativo, perchè questo non ha mestieri di riservare 
a se stesso la facoltà di mutare una legge Tale facolfi 
deriva neiessanamento dalla sua stessa natura, ed egli può 
farne uso quando il voglia, senza averne prima dato I av

viso \ ami co«a o singolare sarebbe come togliersela, cosi 
il riservacela L'articolo 3 adunque e duello al potere 
esecutivo, ed a lui concedo la facollà di scemare il numero 
dei ministeri Ne questa facoltà del cui ragionevole uso 
nman responsabile, gli e data «enza ragione, ma avvo 
tintamente, si perche può esser buon gitidut della divi 
suono e dell'ordinamento del lavoro a cui oasrun m m 
stero deve essere inteso, si perchè siffatta unione, anziché 
crescere, diminuisce la spesi 

Il governo di S S , ripetiamolo, non rnonosio alita 
nonni die la legge 

Potrcbbo senza dubbio avvenire che, proiog.ito 1( ca 
mere, e compiutane I annuale sessione, sopiaggiungesscio, 
por impreveduli eventi, orcostanzo, specialmente in ma 
lena di pubblica eomonna e di (manza, lo quali non 
patissero indugio di rimedio o di ordmimeiito, nVcilciid 
le previsioni della logge, e la ftcolti da essa compattili 
al potoio eseoilivo So ciò accadesse, questo consapevole 
dessoro responsabile dei suoi atti, sicure nella rettitudine 
dell intendimento e dellopeia sua, adempirebbe il debito 
di un governo toiaggioso e devoto al Sovrano e allo Sialo, 
e si appiesontorobbo in seguito alle Camere pei moverne 
da loro, ove I avesse m e n t a t i , la ndiiesta ,ippio\azio le 

Noi nutriamo la spoianzi d i e (ali necessita non strio 
gami in questo mezzo tempo il nostro minisleio o eh e^li 
possa sicuramente avanzare secondo lo stabilito leggi, 
In ni he abbia Iruvata niaueliovolc e penculosa la (ondi 
zinne linanziora dol paese nostro Quali suono lo ( lusu 
dio hanno predetto il guasto nelle «orgenli e ini un m 
della piospenta nostra economica, sarebbe unitile nula 
gire (d annoveiaie ne oia fa duopo incolpile alimi di 
tal guasto, u n rimediarvi I se questo od alln avvimi 
nienti hanno ingombro di dillidoiiza e di smurimi nto 
lamino alimi, ora e forza studiare i mezzi m o n o onde 
la pubblici fiducia si lalloimt e si avvivi I noi già t ia 
u d ì imo de sintomi bene avventurosi, i qtnli d m cel t i 
segno elle In l i du in r iu is ie negli animi di tutti i buoni, 
nuova e sicure piova di qud buon senno e di quell a 
moie ali ordine ed alla quiele , di d i e vi i,iustiriipnte 
«minto presso di tutti il nostre paese l ' ssna buon rimilo 
si assicura non ilovctM far luogo a fondati limoli, i può, 
uve siavi stretta e verme concordia fia i ciltidiiu ed il 
govi ino, conddire che anche dei timori il sospetto vongi 
bu i pristo compiutamente sbandilo 

Histibilito lordine e la quiete, le sorgenti dil l i ned iez / i 
puliblna prestjnienfe si lavviveranno lutto può spuarsi 
dal consenso dei buoni, dilla sapionza dei consigli e u a j i 
sfoizi dol goterno di Sua Santità I «,0 ha volle m p u 
tienili modo le sue cure al rioidinmiorilo dolio (manzo 
dello Siilo Nm speriamo poter fra breve indicai dei I itti 
e prefonimo narrar più laidi anziché oggi predire 

(Gazz di liomu 
Bologna, 1 ! icttembri — I l nuovo ministro del toni 

mueio ecc signor professore Antonio Montamii piove 
niente da Roma e arenato ieri in liologua 

Ancona S3 settembre — Filtro oia in pollo il vipoio 
lianroso Le Biasier proveniente da \ enezia ion dispuei 
pei ti consolato fiinceso e per il saldo 

Il vapore saldo il Malfatano pirli il di 20 pei Genov i 
(Gazz di G ) 

NAPOLI 
/ i teltcmbic — Se non siamo nule intorniati, i mini 

stri ili I rancia e il lnghilloira hanno iitlutsto a S S 
che incile il suo governo intervenga nella questiono li a 
il re di Napoli e lo stato di Sicilia Intuito e (cito che 
il io di Nipoli In dovuto accettare la niodiizinne inglese 
e fnneese, pen he anche quella vorten/a do\ ossero I n i 
tata con tutto lo altre quistioru ilaliane, tanto d'incliniti 
den/A quanto di tedeiazione e di tenitori Gli annullagli 
inglese e fiancese hanno i più seven oidiiu, se il go 
veino nipolelaiio Osasse lontiniiare le ostilila Lssi hanno 
altn onl ni per altre paiti d Iti l ia, speualmcntc nel caso 
d quali he possibile provenienza di navi da guena da 
qualche pollo del Mar Nere bi crede dio il gabinetto 
rem mo pinna di iisponcleie aspetti una replica del Pie 
monte (Patita) 

30 sctlcmbie — l e t te re di Palei ino retano essere cola 
giunti due varum cincin di irmi e di munizioni di guena 
l'un da Mai=inlia e 1 litio da 1 ivomo 11 governo si eia 
impossessalo di tutto lo aigentene e degli oggetti piez osi 
de palile olari, come pure di quelli delle caso religiose I o 
operazioni del Banco eiano state sospese, ma si aveva la 
cortezza che in qualche gioì no sarebbero ricominciate 11 
governo inoltre piovvedova a più pionti mezzi di anna 
mento L i notizia della mediazione Anglo 1 ìaiuese era 
giunta a Palei mo o veniva in vani modi commentila 

(Libata It) 
SICILIA 

Ieri la ido giungeva in 3 giorni da Palermo a Livorno 
un bistimenlo mercantile, e ci recava le seguenti notizie 
■ Deditissimo 

In mezzo alla cittì di Palermo e stata innalzati una 
colonna con una iscrizione — Si dirà tji i i u PAI KIWI) 

I rò forti dislaccamenti di regu si erano avviciniti a 
Palermo, o tentilo un attacco furono pienamonlo battuti 
e messi in fuga 

Il capitano dol bastimento poi assicura aver veduto en 
Iraie in Palermo 700 pngioniori dell'ai mata regia 

Questo bistiinento si eia reiato a Palermo per s ian 
cire piombo e altre munizioni d i gueira (Con In) 

Paiamo, i lettembie — Le nostre Camere il giorno t 
(oriente hiniio presentato una delle put belle e memo 
labili seduto 

Il Mimsleio recatosi in corpo alla Camera de Comuni 
annunziava il principio delle ostilità in Messina Alloia il 
grido di g u e n t proiompeva fragoroso o tenibile da tutti 
i petti come ad ogni nuova minaccia del Borbone di 
N ipo i 

Si accrebbe I entusiasmo alle generoso patolo del de 
pillato signor Natoli, con cui nanava i politoli di Mes 
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LA CONCORDIA 

«ma, e il fermo volere di quella eroua città pronta a 
sopelhrsi sotto le rovine anziché piegarsi un istunto 

Quindi il sig Interdonato con nobile nidore proponea 
che por l'urgenza dello cose le due Camere si fondessero 
in una, e si conferissero al Ministero pioni e straordinarn 
potori 

Alla prima parto della sna proposta si oppose la rego 
tarila delle forme, e il mirabile accordo che regna fra 
le due Camere, per cui, benché divise, non hanno in 
fatto eh» un pensiero ed un voto per tu salute e la li
bertà dcl'a patria il Ministero nspondeva che lieto della 
fiducia delle Camere, EGLI NON «RAMAVA IXCL 
/ l O W L l rVCOLTA' , che avrebbe cercato proporzio 
naio ì suoi sforzi all' altezza delle circostanze , che 
avrebbe nella propria coscienza e nel patriotisnio delle 
Camere e del popolo trovato l'energia necessana ai pre 
senti bisogni 

È impossibile descrivere gli stepitosi applausi, la com 
mozione, e, diremmo quasi, I ebbrezza che si manifesta

vano da ogni parte sui banchi dei deputati e sulle aflol 
late nnghicre 

I n giuramento sacro profenvasi allora, uno di quei 
gun amenti die raccoglie la stona ed hanno un eco nei 
secoli, un giuramento che non dimenticherà la Sicilia e 
i nostii figli apprenderanno da noi, quello di non venire 
ni u a nessun patto coi nemici della indipendenza e della 
liberta Siriliana 

II Ministro delle finanze proponeva in seguilo un de 
o e t o pei potersi dare in pegno a prestatori di dainro 
(in flutti al 7 per 100 le argenterie e gli oggetti pre 
ZIOSI delle chiese, conventi e corpi morali Accolto ad una

nimità, si eleggeva una Commissione onde presentarlo ai 
Pan 

Nel principio dolla seduta si ora già dei retata la escn 
zione dolla tassa straordinaria di porte e finestre per gli 
edifi/it di Messina 

Vila Camera dei Pari si ripeteiono lo stesso entusiasmo, 
le slesso acclamazioni e il giuramento medesimo il decreto 
proposto dal Ministro dello finanze fu concordemente ap 
provato, e una commissione fu destinata pi esso l a t t ra i ■• 
mera a recarne il messaggio' 

Questa, salutata da mille evviva, manifesto comò i Pari 
fossore disposti a gareggiare coi Deputali in tulli gli 
sforzi e in lutti i sagnlizu possibili onde fosse respinta 
l'aggressione strinili era 

Si annunziarono per ultimo alcuni doni volontari! di 
danaro e di attigliona fatti in pro della patria, si accolse 
la petizione del direttore della Zecca, il qualo volle essere 
autorizzilo a coniare una medaglia colla efligie di Rug 
gicro Settimo, e la seduta si sciolse (trior Uffic) 

l'AIILAMFNTO GFNMA1F ni S1CIIU 

Il pai lamento dichiara 
Art unico Qualunque individuo appai lenente alla Guar 

dia nazionale, o ascritto ad ogni altra arma, ovvero sem

plice cittadino che si rechi al luogo del combattimento 
contro il nemico, è benemerito della pallia 

l a t to e deliberato in Palermo, li d settembre I8'i8 
11 noe presidente della (amaa dei Pan 

Firmato duca Di MONTAI no 
Il presidente della (amera dei (omuni 

Firmato MAAIANO SriniiK 
Per Kipia conforme 

Il vice presidente della (amaa de' Pari 
Firmalo duca Di MONTALUO 

Pilli ÀM1..MO GFNFIIAIE ni S u i n i 

Il Parlamento decreta 
1 l o t t e le autorità civili e militari già esistenti nella 

città di Messina, nel termine che sarà stabilito dal potere 
esecutivo si recheranno in quel Comune che lo slesso 
potere esecutivo sarà per destinare provvisoiiunente tome 
sode del capovalle, sino a die saranno espulsi da quella 
olla i nemici della Sicilia 

Qualunque funzionano o impiegalo manille) t nel ter

mine stabilito di recarsi nel Comune destinalo resterà por 
questo solo fatto destituito , salve le pene maggio! i nel 
caso (1 intelligenza col nemico 

Art 2 È dichiarato tnd i lo ic della patria e sottoposto 
a pena di morte chiunque terra cornspondenza scritta o 
non scritta col nemico, o colle sedicenti autorità boi ho 
niche della citta di Messina, ovvero avia accettalo qua

lunque iilhcio dall inimico 
Art 3 1 reati conilo la sicurezza dello sialo preveduti 

nel presente docrelo saranno giudicali o puniti militar

mente da un consiglio estemporaneo di guena 
Art tv Le disposizioni del presente decido sono appli

cabili a qualunque punto del regno che potrà essere ot 
cupato dal nemico 

Fatto e deliberalo ut Palermo il di l'i settemt.ie 18V8 
Seguono le fiime 

STATI ESTERI 
l M ' . I I I I / l I l U t A 

Londia, 22 seltembie — 11 processo dei sedici cartisti, 
accusati d aver innalzati la bandiera della rivolta contro 
la regina incomincio oggi Non fu pronunziala ancora 
alcuna sentenza (Globe) 

1 RANCIA 
Parigi, 24 settembre — 11 signor Mole fu eletto a iap 

presentante rid popolo nel dipai Irniente della Gii onda 
li suo inflesso alt Vasemblea Nazionale fece una gìinde 

sensazione 
Durante la discussione sul piogettodi legge sulle sti ade 

vidi ili, il sigimi Mole si trattenne nell ì sala delle (ou 
fetonzo, acfompignalo dal signor l l n t i s Lgli non e che 
quando si pillo il interpolazioni da falsi al potere the 
il signoi Mole eiitio ntll Vssembloa Un usciere andò a 
prenda lo e gli designo il suo luogo nel conilo destro , 
e non ali estrema debita come si diceva 

l e u lucono presi degli impoitanti provvedimonti di si 
cuiczza, ì quali limino niuiovali questa seri, onde man 
tenore la calma e la tranquillità in Pangi l'are che pa

recchi individui avesseio iigaiuzzato una speoe d uva 
zinne ni favore del piinope lu ig i Nipol ione , la quale 
ovazione doveva consistere m un numeioso eoittggio elio 
avrebbe pei corsi i baluaidi colle fiaccole, in tutta la loio 

lunghezza, dopo ciò una deputazione si doveva recare 
dal capo del potere esecutivo onde chiedergli 1 abolizione 
della legge d esigilo rimessa provvisoriamente in vigore 
in seguilo delle ultime elezioni. 

In grazia della ferma attitudine presa dalle autorità > 
coloro che avevano organizzata questa manifestazione n

nunziarono d inlraprendorla (Patrie j 
Gii ama della yoce 

Ln certo numero di cittadini inglesi ed ameni ani bau 
risoluto di costituirsi ni congresso per fai prevalere, in 
questo secolo cosi agitato, una dottrina the non manca 
di fauloi i, quella della pace universale 11 pnnio che ab

bia diffusa questa idea ringiovanita è un giornalista ame 
n e m o , Filini Kurrilt, il cui foglio affatto ignoto in trancili, 
s intitola Ihe Bond of Bi othei hood (il \ incoio della I n 
temila) Iigli e , apparentemente , lo stesso Burnii cui la 
Giovine America, organo dei propugnatori del lavoro li 
hero e del suolo libero, portava qual candidato alla pie 
sidonza degli Stati Uniti 

Il sig Rurntt adunque di concedo coi sigg Rrandshav. 
di Manchester e lolin Scoble di Londra, In intimilo a 
tutti gli amici della paté, in tutti gli stati del continente 
europeo , 1 avviso che una deputazione di 200 peisone 
ciria, proveniente d Inghiltoria e d'America, sbarcherebbe 
a Itiusselles in settembre, por concettate insilino aldini 
praliti npieglu ondo far tessale 1 uso di decidere colla 
forza delle armi le liti intern ìzionali , e sostituire un 
molo d' arbilramento in armonia con la giustizia, la ra

giono e la religione 
Questo peisone ban creduto, soggiungo la orcolare , 

che il momento presente era ollremodo favorevole ed op 
portuno per proporre i suddotli ripieghi all' esame dei 
governi e dei popoli del mondo incivilito 

l cdeli alla loro parola gli Amici della pace sono sbai 
cali marlcdi stoiso ad Oslonda, o giovedì sera un ma 
gnitìc» convoglio dcponevali sani e salvi a RiDsrelles, ove 
(urlino ntcvut i nella gran sala d onore dello sbarcatoio 
da una deputazione di Amici della paté brussellesi 

L i prima adunanza segui quisi immediatamente, (anlo 
gli Amici della pace erano solici iti di porsi ali opeia 
L'ulhzio fu restituito sotto la presidenza del signoi \ \ is

schers, e vi si nolano, col sig Iilihu Buirit t , il signor 
l'rancisque Bouvet, uno dei r.tppiosculanti all'Assemblea 
nazionale frani ose, il signor liwart della Camera dei Co 
munì , i signori l ' i ) e Buckingham, uno dei più famosi 
viaggiatori della gran Bretagna 

Dopo vani discorsi, un solo dei q u i l i , quello del stg 
Frantnsquo Bouvet, oltrepasso i 20 minuti concessi dil 
regolamento ad ogni oratore, 1 Assemblea voto all'unani

mità, meno una voce, la scguenle nsoliiziouo 
> Il congresso dichiara il ricorso alle armi per rogohr 

gl'interessi internazionali un uso barbaro condannato in

sieme dalla religione, dalla ragione, dalla giustizia e dal

l interesse dei popoli L quindi un dover sacro di nceicare 
un mezzo di riuscire alla piena abolizioni) della guerra » 

II fautore di Bellona infiltratosi nella pacifica assemblea 
è il sig Ramon de la Sagra, il quale non vuol già la con 
turnazione delle guerre empie che lacerano il mondo, ma 
sostiene dover pie ionero a qualunque passo inteso illa 
pace universale la riforma di tutti ì governi condannati 
presentemente, pel VIZIO della lore natura, a peipelu re i 
«ane/iuni»i giuochi della forza e del caso Numerosi malori 
ban combattuto questa disperante dottrim, o In mediazione 
anglofrancese ha servilo di prova ai lore discorsi, di cui 
i logli belgici vantano a gira l'eloquenzi poliglotta 

Uno dei pm ardenti adoratori della pace, il sig Cobrlen, 
non assisteva al convegno, e se ne scuso con una lettola 
che era insieme un eneigica diatriba contro la guerri 

(National) 
ALLMAGN V 

Fiancoforte, 20 settembre — Le esequie del principe 
Llthnowslii e del colonnello d Auersvilad avranno lu >go 
domani 11 convoglio partirà dalla piazza Rossina!kt 

Fra coloro t quali ben meiilaiono della patria negli 
cveminenti del 18, bisogna innovo are il capitano d i c a 
valici la Roddien, aiutante di lampo del ministro della 
guena e membro dell assemblea nazionale 

Il sig di Boddien, collocato alla testa dello t iuppe ihe , 
bostenule dall utigliena, fecero un decisivo assalii) alle 
barricate, ha non solo fatto prova del valore del soldato, 
segno caratteristico dell armata piussiana, ma egli piovo 
ancora, pel suo attaccamento alla causa della pace, dio 
egli eia degno del luogo che occupava ali Assemblea na 
zionale Lgli lete tutti gli sforzi possibili onde far deporre 
le anni agli insorti ed evitare in til modo l'effusione del 
sangue I suoi sforzi essendo limasti senza risultato, il sig 
di Boddien espose i suoi gioì ni onde salvare dal bifore 
delle tiuppe colore die cadevano nelle lore mini, ed im

pedire ogni ullenoi effusione di sangue dopo che le bai 
ricate furono prese d assalto 

— 11 Ministro dell' impoio pel dipartmento della giù 
stizia fece pubblicare il seguente avviso 

. In seguito dell ordinanza del vnano dell impero, 
che diilnara la ol la in ìslalo d assedio, fu nominato un 
consiglio di guerra permanente, il quale tiene le sue se

dute al torpo di gundia piineipale, e j i e la che dovranno 
essere condotti tulli coloro i quali saianno ulteriormente 
arrestati. 

— Tia gì individui elio presero parie ili ultima rivolta 
si contano pochi abitanti di traniofoite Diversi capi della 
ribellione scomparvero Si coniano 40 molti dalla parte 
dei borghesi, in questo numeio vi sono dei padri di fa 
miglia, i quali rimaselo estranei al movimento J din non 
fu forilo 

Arrivano continuamente doile t iuppe, ieri arrivarono 
parecchie migliaia di Bavaresi, i quali si stabilirono a 
Sachsenbauoen Un gì an numeio di liuppe e alloggiato 
in casa dei boighesi 

Ieri a ..eia tutta la /ori eia illuminata, come pure la 
gian via di Rotkenlieim Le botteghe erano ancor chiuse, 
ed il commercio non ebbe luogo elio per gli oggelli di 
p una neccssili 

— Si e ncevula la notizia a Iiancoforto dio gli abi

tanti di Hanau priser» d assalto 1 arsenale di quella citta 
e toiseine tulio le anni ivi custodite 1 urono portate via 
le inotale della strada feriala 

I n o Io petdile piovate nella lotta delle ban ica lo , a 
Fiancofoito Inippi 72 motti, l ' u l en t i , abituiti ih ni 
CÌSI, 71 tenti 

AUSI'RIA 
Vienna, 18 settembre — Questa mattina verso le ore 8 

vi furono degli attruppamenti sul Kohlmarkt ed il Graben, 
ma non si sa di che cosa si trattasse Doi glandi adissi 
annunziano the i colori giallo e nero furono rimessi in 
onore Lunedi prossimo ciasdicdun bottegaio dovrà inal

berare sulle sue finestre la bandiera austriaca e fregiarsi 
della coccarda gialla e nera Dicesi che oggi ln guardia 
nazionale di servizio al Castello porterà la stiarpa austriaca 
in luogo della tricolomi,! Da cui ne risulta die quelli di 
un' altra opinione discendono nella via Si sentono degli 
applausi, (lolle grida e dei fischi Si va via scambiando 
qualcho colpo di pugno, si sfracella quale ho vetrina delle 
botteghe Si affìggono sulle mura dello caricature 

Questa sera alle ore novo tutto era peitellamento t ian 
quillo (Gaz d Aug) 

— 17 settembre — C i vien notificalo in questo stesso 
momento che i 1 urtili della Bosnia e della Croazia turca 
s'innoltrarono sul nostro lerritoiio con forze imponenti, 
e s impadionironn di Cettiu \Gaz de lìrest) 

— L'imperatore diede lordine al barone I d l t d i i c h d i 
sospendere le ostilità, ed il nostro ministero diede il con

siglio al barone lellachich ed al ministero ungarese di 
riunirsi a \ lonna per comporre all' amichevole le loro 
dillerenze (Gaz de (ol) 

— 18 settembre — Una deputazione di Ungaresi con 
alla lesta il signor VVessclonyi è oggi arnvata alla Diela 
L arciduca palatino s incaricò del comando delle truppe 
(ontro il barone Jellnchich (/alung Halle) 

UNGHLRIA 
Pesili, C> settembre — Le noslre truppe presero d assalto 

un secondo campo nemico vicino Wracseganv 
I n ufficiale di stalo maggiore fianeese ò qui anivato 

per dirigere le operazioni della guerra 
Gasi Ite de Ih esiau 

SPAGNV 
Madrid 18 sitlembie — Il nostre con isponilenle di Ma 

lagt ci s rnve , sotto la data dei l o , quanto segue Da 
u n in poi si fecero mi ginn numero il arresti nel pai (ilo 
progressista So ne ignora il motivo Fra le peisone arre

state si cita Don Casimiro Hervaez, deputato alle Coiles, 
don \ icenle Gomez Sancho, avvocato, «indico ed udi

tole onorano di Siviglia, Don Manuel Lara , in disponi 
brilla, i dollon V erlejo e Lopez, e Don Km ice Rande 
piocuratore l'speranza) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Il Ligure Popolare, giornale di S Remo, stampo un 
bullettuio slraoidinano p ò innuiii lare 1 ari ivo di Gan 
baldi m quella citta , e I ovazione ch'egli ottenne da quella 
forte popolazione 

Riserbandoei a riprodurre domani per intere questo 
bullettaio, noi constatiamo intinto con piacere die le 
fibbri fienetiche, ihe piacque a taluno attribuire al celebre 
geneiale, erano affatto chinieiiehe 

IRLANDA 
11 gran giun di Clonmel (Irlanda) ha dichiarato esseivi 

luogo aliaci usa di alto tradimento conilo William Smith 
O Rnen — 1 B M \ lanus — Jos Orchard — Denjs 
I j n e — Patrik 0 Donnell Bimane a sapersi se poi il 
giuri che giudica confeimeia quoata sentenza (Presse) 

1LLIRIA 
Ti leste, Il settembre — Gli e ormai fuori di dubbio 

che 1 Albini, oia con uno, ora con un altro pretesto non 
volle so non esimetsi od almeno indugiale I adempimento 
delle condizioni stipulate nella l iegui con Culo Alberto 
Vnzi appena si può aucora dubitare the ciò lacesse di 
migliore intelligenza con I lancia che non fuaie tonfor 
mandosi agli oiduu del governo piemontese insomma ei 
levò 1 ancora ai 9 di questo mse e solo dopo essere ben 
coito che il legno fiancese il Gioie da 8V e unioni e la 
fregila la Psiche solto gli ordini del tonte Bouidon ave 
vano alTcriato a Coi fu, e quindi potevano ad un bel bi 
sogno difmdeio \enezia dt un altaico 

Por quanto si dica, viene la nostra flotta ritonula a 
Pela dallo minacce della diplomazia t raneese, e cosi ri

mingono ancora ali Ausilia lo mani legate (') Uno rac 
capriceia al pensate come qui mila p a i n i di Macchia 
velli la diplomazia abbia rapito ai tedeschi i frutti della 
vittoni Fu ammirata la modestia ( " ) del maresciallo 
Ridetzky, ma oia bisogna deplorare ihe non siasi gel 
lato d un impeto sopra Ini ino a dettar quivi la pace 
(Franhf Z) Notizie posteriori recano che la genie di 
Welden sta inopeiosa in su le prode della Laguna, men 
tre parecchi legni tiancesi ed inglesi enliati m Venezia, 
passeggiano tra questa eitla e lnosle (cart) 

AUSI RIA 
Vunna 16 settembre — La congiura fatta tra la Cotte, 

Ridetzl i ) ,e Windisihgval z, Jelladucb, tenuta qui una la 
vo'a d i piincipio, fissi a più a pili prebabile 11 disegno 
di questi tre generali e di restituire per foiza darmi le 
usate politiche istituzioni, indispensabili veramonto ali esi

stenza della monarchia austriaca Le redini del governo vere 
ed operativo devono ora Irovaisi di litio nelle mini loro 
Pero i destini futuri di Vienila salatino quei medesimi, 
che la sorte dt Ite anni prepara alla capitale dell Ungheria 
Laonde si vanno qui (miniando coipi di volontaiu, che 
cullano in sotcoiso di quella , ed ogni ledeseo, che abbia 
pui qualtho senso ili hbe i l a , tien gli ocelli ion giandis 
sima inquietudine volti alle conseguenze del sanguinoso 
giuoco, die sionvoIt.e e rovini lutto un ubeitoso reaino 

Un comnnSsirio del cueolo intitolato dill ordine costitu 
stonale siedo da mattina a sera ad inscrivere i nomi di i 
bene intenzionali I quali cosi instritti sono obbhgili di 
portai su 1 petto una nappa gialla e nera in segno di 
volei dilendeie I d e a vitale dolla nionaichia, la quale 
consiste poi nell integiila delle sue antiche possessioni od 
ist tu/ioni So non ihe questi segni da pi incipio guardati 
ion miliffertiizi dal popolo, lui on poi ton tanto nnggior 
violenza pei seguitati da colore, elio vanno ornati dei tre 
colon gei maino Si liei no, dileggiamento e botte , le qn ili 
dier gran forza agli aigoinoi t i , e piovaiono come i tre 
lolon valgono pui aiuola meglio dei due in Vienna 

Ma ton questo l'onzzonte pollino intubidusi qui più 

un giorno elio l'altro I nemici dello popolati liberta non 
la guardano tanto per sottile nello scegliere loro mc/zi 
e da un momento ali altro possono scatenarsi le tempesto 
che si vanno addensando sopra la capitale dell impero an 
striaco (cai leggio) 

I NGHFR1A 
Il dramma di Pesth s'ipprossuna al suo line Jellichil, 

entrò a Kanischa senza sparare un colpo, perche il , , 
nerale Telecki passò all' inimico , o pmltoslo ali amie» 
imperocché Jellachich si protesta amico degli Unghcre., 

Questa notizia pose la città in costernazione, (mio nill 

che l 'imperatore non ha risposto ancora al nuovo pro 
gramma del nuovo minisiero Batthiany La Ditta in, 
una deputazioneal Palatino Questi promise di venni 
suo soccorso e di partire por Vienna 

Fi disse elio la Dieta poteva esser sicuri, die se i^ 
ingannano e tradiscono i Magiari, la stona lo ave libo» 
minato solo fra quelli dio rimasero fedeli agli l n^lien 

Il Palatino inflitti 6 put i to per Vienna Se I Hup 
tore non interviene, JcHudnch entrerà tiionfinle i l'i || 
senza più battersi L'esercito ungherese o l i ginrclia n 
zionale andranno ad incontrarlo (Piero 

GFBMVNIA 
lìerlmo 20 teltembre Vi posso assicurare con tulli ,, 

curezza che il nostre gabinetto espresse per mezzo del 
suo rapprcsontanto a Vienna al ministcìo auslruco il 
dosideno di prender parie alla mediazione SULJI ij „ 
d Italia La Prussia appoggia la sua domandi sull un 
essa sottoscritti quoi tiattali che prebabiliuciito in <j ios,ta 
mediazione verranno alterati Si afferma anche elio la Km 
sia «bina espresso lo stesso desiderio (fi (/ 

Sappiamo di certa scienza dio la mediazione della lì K 
sia fu rifiutata 

Karìsiuìie, 22 settembre — L i notte scoisa Stiuve pis», 
il collimo svizzciobadese con un coi pò fianco molti) sog o 
tainauto che conduce seco due cannoni, ha ouupiiu 
I oiade , arrestato gì impiegati e sequestrile le e isse pub 
blithe Fu piotlamalo il giudizio statarie e mintuiaiii 
fucilare chiunque non lo segue Per ciò e pei la snunii 
dei repubblitani badcsi, che da otto giorni si arinaviii 
aumentò di mollo le suo forze Già questa mattina ille 
aveva occupato la staziono della stradi ferrala di Schlien 
gcn, e alle 10 audio quella di Milhlcini, in ten «rapenti i 
cosi le coniunuazioni fra Friburgo e Sibliengen 11 cut 
nere che va e quello che viene da Basilea fuiono in 
stali dagli insorti A Fiibtiigo non sonvi che due ili boli 
battaglioni, uno squadrone e due lannoni Pai tu ono su 
bito di qua due altii battaglioni ed una batteria 

(Gazati. L'ini 
ALLMAGNA 

Francofoi le 22 settembre — Lo notizie più recinli io 
eano dio la mediatnce 1 lancia nduegga pienasepira/.wno 
dolla Lombardia dall imperio aus tnaco , il quale veireblio 
ad aver 1 Adige per confine A questa condizione la io 
pubblica lascerebbe piena facoltà, ed olliirebbe anzi si 
1 Austna la sua ceopi lazione di estendeisi da levante 
quando questa voleste secondar sua naturai missioni 
piantar I insegna della civiltà nella Sei via e mila lìosiu 
(Fi ani/ Zeitung) Ma o Venezia' L Venezia era ditesi il 
legni liancesi ' (caitnjji 

SPU.NA 
I n a si ai amuccia importante ha avuto luogo su li Imi 

tieni spaglinola presso I'igucras Ira il geneule luna 
Cabreia , il pneno alla testa di 2,200 uomini di fui ria 
e aOO di cavalle!la, il secondo appoggiato di I 500 no 
mini d infanteria e 300 cavalli 

L azione la vivamente attaccata da qualche bersaglino 
e duro oltre le 8 ore Dall una e dall'altra pai lo li | i 
dite buono considerevoli, ma quanto ai nsultali del ioni 
b ittimento essi sono assai dubbi 

Cibrera, ò vero, videsi io,trotto di abbandona i la «i 
posizioni, ed una trentina de suoi furono toizati a co CITO 
un asilo sopra il suolo fiancese, dove vernicio risimi' 
Cinqui o sei ufficiali callisti sepaiali dal colpo il irnial 
non potorono salvarsi e tuiouo presi pngionien 

Via da parto loro le truppe della Rogma hanno pio 
vaio delle crudeli pei elite Si polla a XI uomini ed i lie 
ulbciali il numero dei mott i , ed a 40 orca quello dm 
pugnimeli 

Cabrera dovette abbindonare le sue posizioni, non ,1" 
poiché ci sia stato battuto , ma perchè mentre pi ti finte 
foiveva la zuffa gli mincaiono le munizioni 

Il generale fcnna tu ferito leggermente al ginocchio 
[Pi me) 

Voi stampiamo coti i increicimenlo la siglimi' 
lettera in cui VIFSSVNDIIO MANZONI, modislo (pianto 
gìaude, ci avvale che egli non acuita la landi 
dalu» a di Deputalo 

Al Direttole della Coneoidia 
Il pencolo che qualche sudiamo mosso da »«< 

automa troppo indulgente cada invano sul mu 
nome m impone il dovete di piotestaio o pml 
tosto di confessale che io sono assolutamintr 
niello e pei più d un veiso, a piciuleic pai le 
discussioni pubbliche Ci sono dei casi in cui pi 
un benché o compenso della Piovviileii/a e impo

nibile anche 1 accecamento dellamoi piopno i m 
alto onoie come qiello a cui I eccessiva b"»11 

sua voleva ihe io fossi chiamalo, non )>u» wm 

meno esseio oggetto di cupidigia, e questo ci

è il mio 
Voglia adunque thiaussimo signoie, ovviati 

un tal puicolo, col pubblicate questa mia h"11 

e voglia insieme giacine 1 espulsione della mi 
viva e umile uconosceiua e le piolesle dil '0 
stinto ossequio col quale ho lonoie di duini i(l 

Lesa, 28 settembie 1848 
AllsstNDUO MlVOM 

LOHUNZO VALERIO Dilettole Gei ente 

coi cipi OKÌ KRATIHII ( 'AMARI 
TipogiauEdi ton, via di Doragi o»sa, num ài 
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